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L'INTERVISTA. Giuseppe Bertolucci, un progetto cinematografico da Giovanni Testori 

• MILANO. Da sempre In mezzo 
al guado, diviso Ira 1 due amori del 
cinema e de) teatro, Giuseppe Ber
tolucci, 47 anni, per sua stessa af
fermazione "ricercatore di una 
marginalità che sia possibile co
niugare con il massimo di libertà 
creativa*, ha appena concluso alla 
Scuola d'arte drammatica di Mila
no la prima parte di un progetto 
che si propone di ripensare f Armi
da (& Giovanni Testori da un punto 
di vista cinematografico. 

Bertolucci non e nuovo a questi 
tentativi: quattro anni la. sempre 
alla Scuola d'arte drammatica, co
struì una sceneggiatura e giro un 
video. // congedo delwqggtoftwe ce-
rtmonioso, su di un gruppo di poe
sie di Giovanni Caproni (la sce
neggiatura e stala pubblicata da 
Ubullbrt); ma poi il progetto del 
film si arenò. 

Oggi ci riprova, a partire da Te
stori. con sedici allievi del corso al
lori e drammaturghi, 

lattalatc., «ma riatea I B M I I 
annata» * M w M o n t tanna-
tofntfka * r « H H d i « Inta
rli 

A) contrario di quanto era avvenu
to con II 'progetto Caproni» questa 
volta l'idea è stata quella di partire 
da un testo preesistente. La scelta 
è caduta saU'Arialda, che avevo 
letto molti anni prima e nella qua
le avevo identificalo, al di là della 
forte struttura naturalistica, delle 
dimensioni segrete che mi Interes
savano, La prima era senza dub
bio una dimensione tribale: il 
dramma si svolge tra gruppi di ap
partenenza, al di là della divisione 
macroscopica Ira «terroni» e lom
bardi. Dopo aver messo In scena il 
monologo pasotinlano // protone 
del Casilino tratto da Petrolio coti 
Antonio Plovanelll, ho trovato nel 
testo di Tester) una dimensione 
abbastanza slmile. Anche (Arial
da, Infatti, e un racconto «eroico» 
(dove eroe è un uomo, in questo 
caio una danna, che la comunità 
manda a fare esperienze che essa 

non può fare). In Pasolini l'eroe é 
chi fa l'esperienza omosessuale. 
qui È Arialda perchè e in rapporto 
con II mondo dei morti attraverso 
la continua presenza del fantasma 
del fidanzalo nella sua vita. Poi. 
nel corso del lavoro con gli allievi 
della Scuola, si e andata chiaren
do anclie una dimensione ironica. 
inaspettata nella scrittura di Testo-
ri, già evidente nella prima scena, 
intrisa di una cultura da fumetto 
alta Grand Halel fra un operalo e 
la sua ragazza In un pratone di pe
riferia, Mi sono anche reso conto 
che, come succede in tutta la 
drammaturgia e la letteratura rea
lista, tArialda e costruita su storie 
parallela. E allora mi sono chiesto: 
perchè non «decastruire» il testo? 
Abbiamo cosi Individuato cinque 
protagonisti, raccolto le scene che 
Il riguardavano e scritto una sce
neggiatura su questi cinque rac
conti. Perchè tutte le cinque storie 
•raccontano" ['Arialda, 

AoMpuntoèH prurito di (ama 
unfKnf 

Sono diventato molto superstizio
so dopo che non sono riuscito a 
realizzare // conaedo del viaggialo-
re cerimonioso, progetto che pe
raltro non ho accantonalo definiti
vamente. In questo caso l'idea sa-
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Carta d'identità 
Oatapaa tMMuMt a nata • 
Parm4Tam)ta.Wh>iM|w«ta 
MtfttoafraMIoialnoradl 
B M M M M . Attuo au> W Ehwrm ek* 
la taatraeln Mattona,».* 
«ordrto «tetto I» maccMna aa 
praaaiiallOTcaa«BMNnfuattl 
*ojHo bona», quttl M I monetalo « 
Roberto Bottoni, attempa meare 
prMteMMnta «onotchito, tratto 
do O H pia» taatralo-M titolo 
•Ctoni Mano- (nato atttto periodo 
•capri mette Marina Confatona 
tcmnado par tot «RaetonopaoeuH 
E dnaaiatogralkaataat» parlando 
DtttilicDl può ai ma cottldtitto 
« "paoa-d MnlgiiIcMha aneto 
«•furto <• limato) in «a tour 
taatraladtl lBB2«haaarabba pnt 
dhaatatoIlHm «Tutta BaaUnk 
Tragfa*riMm4uaW*manrH-
(OratoaNa ataitom Cantatali 
Mano «ama un D I dot •untarlo 
raiWKPlo tacilo prfcnajt'Saa7atl, 
«••pook una dalla prima «tuta ari 
tartortuno « • un eatt tatto 
tammWlo, .Strana la vtta-aa un 
romanzo 41 atovaiwl aMeatto con 
UatoAbatantuono.-IcMHMW. 
oon Paolo tonai, uno itof» to l ta* 
aa «la dolut ic i apariahaanta-, 
•amori ki corta» a racaaamanta 
•Troppo tota- con Stata Sananti 
tacito aalla tata la acona 
•ta0oniofeiamato(Rritea.Sampt* 
la cotaborattoM con la Scuola 
d'arto drammatica al Milano «ava 
malnato alenai ami la un 
vnMnHfli -41 confooo uH 

tnaggJatoia caitmontoaa» Itplrato 
ad altana pacato di OtogleCaptanl 
eh* avrabba datato aach'aaw 
dmntaraunflm. 

I NgMa Ghtappt Bartotuccl, sotto, QlovaitalTtnori 

Un'«Arialda» divisa in cinque 
Diviso tra cinema e teatro. Giuseppe Bertolucci, 47 an
ni, si muove da sempre nel guado, stretto e ricco di pos
sibilità, che divide marginalità e comunicazione. L'an
no scorso ha portato al cinema Troppo solecon Sabina 
Guzzanti e sul palcoscenico II pratone del Casilino da 
un racconto di Pasolini. Adesso, al termine di un corso 
svolto alla Scuola d'arte drammatica di Milano, pensa a 
un film tratto da\VArialda dì Giovanni Testori, 

M M I * « R U M ••watoni 
tebbe quella di realizzare un film 
di un'ora e mezzo attraverso ì rac
conti di questi cinque protagoni
sti. Un 'metodo» che stava alla ba
se anche di Segreti segreti, il mio 
film sul terrorismo del 1985, dove 
Il racconto si snodava allo stesso 
modo. Se poi mi chiede quali po
trebbero essere i panners di un 
film come questo le dico subito la 
Rai e il Luce, cioè quel che resta 
della disastrata industria pubblica 
perchè per qualsiasi inveslimenlo 
a rischio e difficile trovare dei pro
duttori privati. Come vede uso 
molto il condizionale,. , 

Ha0à panaanadagH tatarpratl 
poatUa par oaetto piwtMIe 
Mm? 

Lo vorrei proprio girare con i ra
gazzi, IMelMrnUogira un'enorme 
energia: sessuale, lisica. Questa 

energia l'ho ritrovala in questi gio
vani attori, liberi da qualsiasi con
dizionamento. Un'energia che 
sopperisce alla loro inesperienza, 
che cosi si trastorma in positività, 

Anca* la quarto tuo latore, dun-
qua, M «ambra parti™ da <m far-
ottimo, ama) carnato Intanata 
narrattora-. 

Si, ma attenzione. Anche quando 
ho fatto teatro - tre monologhi in 
ventanni, unica concessione alla 
coralità una mano data ai miei 
amici Guzzanti. Riondino. Cala-
nla, Bessegalo - ho sempre cerca
to di •concentrarmi» su degli attori 
che rappresentano un mondo. 
dunque qualcosa che va al di là 
della pura psicologia dei perso
naggi. Goni Mario, che rivelò il ta
lento di Benigni, è nato da una 
specie di lunga seduta piscoanali-

Con Visconti 
sul Ponto 
«lolla Ohlwtfa 
Creato** d aaa rinfila 
caataarinata, quaal 
•rartaitlca»,aiatta 
ptuttoMoattoMrocht 
ha rappr molato* 
«tal tatti «patto a 
voiantlaritiiMma 
«pattatolo 
hnportantaon 
•Idpw> con la ratto 
«Fa ta to Ttonl 
fatti prelato da 
SaauraLonaaral}, 
QtUMOp* Tutori non 
tira autore amato dal 
dnaaiaekiquaMo 
•onte II profitto al 
QrmoppaBtrtolaogl 
di tran* unum 
•UI'^Mama- è motto 
orilmato.Partandoo) 
dnama parò ma al 

cut farà a mona di ptaatrt a •Rocco a I aaol lretoM>, H 
capofavi)rea.UicMMVIacaMick«llr«0M«««rl«*on*la«l 
1960con VascoFraiotnlaSuwCaccM D'AaaaolapInMloal 
»datcumrecconUd*«-rA)rtadatUOai»i)a:avhparttootare« 
•Cotafai Srau?-.l>rafMMiarrisnnm*dutaalla lucaci un 
naoraatomo -meiamo- e dalla Unta accata, lattali andari 
a Wtcam^l» ricattali aal ParaadL ramtaJto martillaaalialia 
daaa BatWcata al tiatlaritca a Uaibnta. CkMjat f ra t t t l -
VktoHuo, Slmam, Rocco, Ciro a Luca - par agtjtomara I 
dramma deVomlgrariana < dtod anni da «La Una trama-. 

Jlìca nel corso della quale, per cin
que giorni, Benigni mi subissò di 
aneddoti legali alla vita del suo 
paese vicino a Prato. ftaaionepe-
cui con Marina Gonfalone, nasce
va, invece, da un soggetto molto 
duro e violento che non ero riusci
to a fare al cinema; Il protone del 
Casilino da un testo che già esiste
va... 

Dopa -CwaJ Maria», tornata con 
BanlcaL nel 1WT, Mita (baiali 
tuo primo IRm •Btrangatf t i vo-
gao bene-: a dopo (H altri mono-
lofHT 

È successo solo con Benigni. Con 
lui ho scoperto non solo un talen
to. ma l'ho anche consegnalo, pur 
praticando da sempre la margina
lità. come un fenomeno destinato 
a diventare centrale, al mercato, 

La rnttghiHmèungliattaT 
Niente affano È una marginalità 
consapevole anche se lo dico per 
giustificarmi un po'. Nasce dalla 
considerazione che nella margi
nalità ci sia più liberta d'espressio
ne. La marginalità nasce dalla 
contraddizione fra il massimo d'e
spressione e il minimodi comuni
cazione. È un problema che vivo 
sulla mia pelle. Fare cinema vuol 
dire creare le condizioni per po
terlo fare. Creare la contraddizio
ne è già più difficile. La mia gene-

RUSSIA. Anche i cineasti si riciclano con la pubblicità 

Mosca, la tv invasa da spot 
In vendita il consumismo 

MNOMUMIlBTTM 
aa MOSCA, Lo spot pubblicitario in 
televisione è uno delle scoperte, e 
delle ossessioni, della società di 
consumo post-comunista che sta 
nascendo negli ultimi tempi in Ru> 
sia. Tutti I canali televisivi senza 
esclusione di sorta, dal conservato
re Ostankino a! super commerciale 
Ntv, passano decine di minuti di 
spot ogni giorno. La dtHuslone di 
questa enorme massa di reclame è 
suddivisa ira la produzione locale 
(Circa il 25%) e l'acquisto di spot 
In addento, tra l'America 1.70W) 
e l'Europa (30*>). «Cerchiamo di 
•lare solto la soglia del 7 minuti l'o
ra». ci spiega Aieksaixb Scepelev. 
responsabile de! canale moscovita 
Mtk (che ttasmelte nella capitale 
russa e In un raggio di cento chilo
metri) -In tualta la domanda e su
pcriore mn non abbiamo il dlrHlo 
di sforare troppo, non siamo una 

televisione di Stato. Compriamo la 
pubblicità delle grandi agenzie in
glesi ma a volte dobbiamo adattarli 
al nostro pubblico, cosi aggiungia
mo l'oversound, ai line di essere 
comprensibili al nostro pubblico». 

Il prezzo di un passaggio pubbli-
diario può variare da 6130 dollari -
anche nella fascia più rlchiesla 
quella dalle 20-22 - di Tvti ai 
6000/7000 dollari di Ntv, canale al
la moda tra gli uomini d'altari e i 
cosiddetti nuovi russi. Sono finii i i 
tempi In cui la pubbliticà era un ta
bù. il simbolo del consumismo, la 
depravazione della socieià occi
dentale, SI ricomincia, redamiie-
zando tutto, come una volta, quan
do c'era l'Impero. Un lungo tavolo 
imbandito a lesta, ironeggia nel 
mezzo del salone della residenza 
di Caterina il. L'imperatrice seduta 
u capo tavola gusla I prelilwtl cibi, 

conversa con i suoi ospiti, di fronte 
a lei il famoso generale conte Su-
vorov invece non tocca cibo. L'im
peratrice incuriosita chiede il per
che del rifiuto, il comandante del
l'esercito russo gentilmente rispon
de: "Maeslà e l'ultimo giorno di 
Quaresima, non si può mangiare 
fino alla prima sieda», Senza esita
zione la principessa ordina: «Stella 
sul conle Aleksander Vasilievic Su-
vorov-, e compare la scritta -Banca 
Imperiale», Già, sono molti gli spot 
che reclamizzano una banca, o 
una vacanze alle Balearl. o l'ultimo 
modello del telefono portai ile So 
ny. «oggetti» del tutto irraggiungibili 
per i redditi medi mssi. Con l'arrivo 
del mercato libero, l'insediamento 
di grandi socieià occidentali e 
giapponesi nel mercato commer
ciate russo, è iniziata Inoltre la di-
strtalnne di prodotti molto popo
lari, come te merendine al ciocco
lato Mars. oppure il riso dello zio 

hi«MrJUMtoCocaColaht|)timMa]al(owsMaM«tc* 

d'America Une le Ben's, o il cibo 
|)er cani e galli Wiskas. 

La necessità di diflondere pub
blicità a più non posso ha spinto 
un gruppo di cineasti con a capo 
Fiodor Bondarciuk (figlio maggio
re dellamosoregistaSergei) alon-
dare "Art Pictures». una società che 
si oraipa della produzione di spol. 
«Il cinema oggi in Russia anraversa 

una fase di grande crisi finanziaria, 
dì valori e di idee. Fare della pub
blicità per noi è un grande stimolo 
creativo in cui c'è tutto da scoprire 
e da Inventare. Abbiamo realizza
to. nel giro di poco più dì un unno, 
circa trema spot, tutti per delle ditte 
russe. Lo nostre produzioni non su
perano i 30.000 dollari», "All'inizio 
nessuno ci capiva, anzi ci boicolta-

Angalo Palma 

vano, ufficialmente non eravamo 
registrali come ditta, cosi lavorava
mo in clandestinità», aggiunge An
drej ,la kovlev, direttore artistico. 

Senza dubbio il mezzo televisivo 
È quello che più di ogni altro «me
dia» puO soddisfare i desideri di 
qualsiasi induslriale. La nascita del 
canale russo di televisione R.T.V., 
voluto da Ellsin nella primavera del 

razione ha conosciuto il metaboli
smo doloroso del cinema che si 
confrontava con la proliferazione 
selvaggia del mezzo televisivo. Da 
parte mia ho sempre avuto l'im
pressione di avere fatto dei film 
molto personali, non dico lavo
rando sul compromesso, ma su 
dei «bluff» un po' particolari: allori 
che mi erano amici e che riusciva
no, con la loro partecipazione, a 
convogliare i finanziamenti sui 
miei tavoli, una mia abilità nel 
presentare le storie, 

E oggi? 
Oggi il mio desiderio è lavorare in 
un mercato con intenzioni diver
se, inventarmi un mio modo di 
produzione, riuscire a costruire 
degli -oggetti» semplici, poveri, 
quasi [atti in casa per vedere finn a 
dove posso arrivare. Sperimentare 
una tolale libertà. Oggi non esiste 
più un modo dì produrre medio* 
basso (come costi): o uno esce 
nel mondo con proposte che si 
trasformano In oggetti del deside
rio per molti oppure sì cerca rifu
gio nelle pratiche produttive mar
ginali 

BafMucel ki mom al guada, 
duntjut._ 

Diciamo in viaggio, li guado sta fra 
due rive. Ma le due rive sono sco
nosciute. 

'SI. ha favorito l'esplosione della 
reclame in tv. -Tutti i canali hanno 
cominciato a trasmettere spot, ne! 
90% dei casi comprati dall'estero, 
reclamizzando un prodotto di diffi
cile reperibilità e di dubbia neces
sita», Quindi il riscontro sul merca
to. soprattutto nei primi tempi, era 
inesistente: il pubblico guardava la 
pubblicità come uno spettacolo e 
non si sentiva assolutamente toc
cato. All'inizio i tre quarti degli spol 
diffusi non erano destinati al con
sumatore medio, ma servivano ai 
politici per capire il cammino eco
nomico da seguire. 

All'epoca dell'Unione Sovietica 
si reclamizzavano solo prodotti dì 
produzione nazionale (orologi, 
trattori, automobili). Nessuno im
maginava con quanta rapidità tutto 
sarebbe cambiato. La pubblicità 
ha seguito la sorte del paese. Un 
vero fenomeno che ha coinvolto 
industriali, rappresentanti all'in
grosso, negozi, banche, e pubblici
tari Dunque la necessità dì impor
tare la pubblicità (• pari all'esigen
za di produrla in loco Tutte le reli 
si sono adeguate a questa nuow 
esigenza, potenziando nei palinse
sti lo spazio destinato agli spot. E 
naturalmente te pubblicità rifleltc II 
momento dì transizione che la so
cietà russa sta attraversando: le se
rate dei telespettatori sono accom
pagnate dal leit-motiv dello s|xil 
sulle privatizzazioni: la nvlncila del 
denaro, 


